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A Poschiavo danza contemporanea di respiro internazionale 
con la residenza coreografica di Trefeli e Firnhaber promossa da riverbero

di VILMA TOGNINI

Originale e coinvolgente perfor-
mance, giocata in un duetto con 
movimenti e il solo suono del respi-
ro, quella offerta venerdì sera dagli 
artisti Josef Trefeli e Leif Firnhaber 
nella sala dall’atmosfera un po’retrò 
situata al primo piano del Ristorante 
Al Crott.

A presentare l’evento, che chiude 
la prima di una lunga serie di resi-
denze coreografiche organizzate da 
riverbero, Paola Gianoli, come sem-
pre promotrice di eventi che unisco-
no spessore culturale e successo di 
pubblico, che ci ha abituati a con-
siderare la danza una significativa 
forma di arte individuale e collettiva 
e ha avvicinato il pubblico poschia-
vino al mondo della danza contem-
poranea, facendola percepire come 
movimento peculiare che connette 
corpo e anima con l’universo e che 
è sì generatore di benessere persona-
le, ma anche veicolo per comunicare 
con gli altri. 

Proprio i rapporti interpersona-
li nella loro complessità sono stati 

I coreografi e ballerini Josef Trefeli e Leif Firnhaber assieme all’ideatrice della nuova proposta 
culturale Paola Gianoli

esplorati dai due artisti Jozsef Tre-
feli, pluripremiato ballerino e coreo-
grafo di origine ungherese, cresciuto 
in Australia e stabilitosi ora a Gine-
vra, e Leif Firnhaber, ballerino ma 
anche sensibile e talentuoso fotogra-
fo, oltre a molto altro, nato in Para-

guay e formatosi fra Cile, Spagna e 
Germania, e ora a Bruxelles, nella 
loro ricerca creativa durante il pe-
riodo della residenza e di cui hanno 
dato conto nella prova aperta di ve-
nerdì sera al Crott.  Interessate a tro-
vare punti d’incontro nel rapporto 

con sé stessi e nel rapporto con l’al-
tro, per cui è necessario concordare 
e negoziare modalità relazionali co-
muni e inedite, le due figure dan-
zanti cercano, in un processo fatto 
di tentativi ed errori, di individuare 
l’uno nell’altro lo stesso bagliore, 
in un riconoscersi vicendevole che 
diventa frattale rispetto all’intera 
umanità e si fa così universale. L’at-
tento pubblico radunato nella sala 
del Crott ha mostrato di apprezzare 
l’esibizione con un lunghissimo e 
scrosciante applauso. 

Le stesse tematiche hanno animato 
il workshop, tenutosi domenica 19, 
che ha suscitato grande interesse e 
larga partecipazione, a ulteriore di-
mostrazione, se ce ne fosse bisogno, 
della sensibilità artistica maturata 
dai poschiavini. 

All’ esibizione ha fatto seguito la 
proiezione del film What are we wai-
ting for?, ideato da Trefeli e realizza-
to durante il lockdown coinvolgendo 
ballerine e  ballerini, quattro ginevri-
ni e quattro della New Zealand Dan-
ce Company, che, malgrado le limita-
zioni imposte dalla pandemia, hanno 
preparato la coreografia prevista da 
Trefeli attraverso video collegamen-
ti e hanno girato i filmati conclusivi 
che sono poi stati montati dal regista 

Bartek Sozanski  e corredati dalla 
efficace musica originale di Andrès 
Garcia. Inclusi nel film alcuni estratti 
dai collegamenti in cui emergevano 
molte delle difficoltà rappresenta-
te dai limiti dei mezzi tecnologici e 
dalle differenze di fuso orario, ma an-
che il desiderio forte di esprimere la 
propria arte e la volontà di resistere 
nonostante tutto.

Il risultato è uno splendido susse-
guirsi di corpi che si muovono in si-
nergia e secondo un preciso piano ar-
tistico, in ambienti molto diversi fra 
loro, sostenuti da una colonna sonora 
carica di energia positiva. 

 Lunghi applausi scroscianti tribu-
tati a entrambe le parti dello spettaco-
lo hanno sottolineato l’apprezzamen-
to del pubblico preparato, attento e 
partecipe.

Il rinfresco che ha fatto seguito 
alla serata ha come sempre offerto 
una preziosa occasione per dialo-
gare a tu per tu con gli artisti, mol-
to disponibili e cordiali. Perfino in 
questo momento informale era per-
cepibile il clima internazionale di 
questo evento in cui mezza Europa e 
un paio di altri continenti sembrava-
no essersi dati appuntamento in una 
piccola e suggestiva sala nella valle 
di Poschiavo.

I FILM DI DEVON HOUSE

Torna l’avvento e il film 
per bambini a Devon House

In concomitanza con il periodo di 
Avvento torniamo e proporre anche 
quest’anno una proiezione rivolta 
ai più giovani (a partire dai 5 anni 
circa) e a quelli rimasti tali sabato 
9 e domenica 10 dicembre prossimi 
alle ore 16.30 (in concomitanza con 
il mercatino di Natale). Con la parte-
cipazione di alcune insegnanti della 
scuola d’infanzia apriremo le porte 
di Devon House a partire dalle ore 
16.15 per incantarvi con Mavka e la 
foresta incantata, un film di anima-
zione ucraino di Oleh Malamuzh e 
Oleksandra Ruba Ucraina 2023, du-
rata 90 minuti.

Nelle profondità delle terre ucrai-
ne c’è uno spicchio di mondo antico 
e remoto, con una storia che affonda 
le sue origini nelle leggende. Uno 
dopo l’altro si susseguono il Villag-
gio, la Montagna Oscura e la Foresta, 
confinanti ma in conflitto. Il conflitto 
ha portato alla chiusura del passaggio 
tra i due mondi, all’isolamento dei 
due popoli, all’odio tra le genti. Ora, 
dopo tanti anni, è arrivato il tempo 
di trovare un nuovo Guardiano del-
la Foresta, e tra le possibili scelte c’è 

Mavka, una delle Anime della Fore-
sta, dolce creatura che si innamora di 
Lucas, giovane abitante del Villaggio. 
Ma su di loro incombono i piani della 
crudele Kylina. Il film è stato finito 
sotto le bombe della guerra, per ora 
trovare una sua strada lontano da 
lì, nella speranza che quelle foreste, 
quei fiumi, quelle montagne possano 
ancora esistere.

La proiezione inizierà alle ore 
16.30 e sarà seguita, per chi vorrà, da 
una merenda e una sorpresa fino alle 
ore 19.00. 

Se volete fare compagnia ai vostri 
figli rimanete pure (questo incante-
vole film si rivolge davvero a tutte le 
età!) ma potete anche affidarceli e re-
cuperarli più tardi. 

La proiezione avrà luogo nel fie-
nile che sarà temperato. Ci saranno 
delle coperte ma vestite i vostri bim-
bi in modo appropriato. È gradita la 
prenotazione al seguente indirizzo: 
devonhouse@bluewin.ch

L’entrata è di CHF 10.00 a persona. 
Vi aspettiamo - con entusiasmo pre-
natalizio!

I Film di Devon House

Informazioni
Apertura mostra
Dal 10 dicembre 2023 al 6 gennaio 2024
Da giovedì a domenica, Ore 15.00-18.00
Chiuso il 24 e il 31 dicembre 2023
Inaugurazione: sabato 9 dicembre, ore 16.00
con rinfresco offerto
Informazioni: Pgi Valposchiavo - valposchiavo@pgi.
ch - 0041 (0)81 834 63 17
La mostra collettiva di fine anno gode del sostegno 
di Promozione della Cultura Cantone dei Grigioni, Pro-
mozione della Cultura Comune di Poschiavo e della 
Banca Cantonale Grigione.

cs / Dal 9 dicembre 2023 al 6 gen-
naio 2024, presso la Galleria d’arte 
della Pgi a Poschiavo, si terrà l’an-
nuale edizione della Mostra colletti-
va. Forme, colori e luci saranno i veri 
protagonisti di questa esposizione 
che, come ogni anno, vuole dar voce 
e visibilità a chi pratica l’arte per 
diletto. Anche quest’anno la Mostra 
collettiva sarà una vera festa di opere 
differenti, prodotte da artisti che si 
cimentano in svariate abilità: dalla 
pittura alla fotografia, dalla scultu-
ra alla lavorazione della porcellana, 
dall’intaglio del legno alla tessitura, 
persino con una piccola digressione 
nella poesia. 

La mostra di fine anno della Pgi 
Valposchiavo è diventata una vera 
e propria tradizione, visitata an-

nualmente da centinaia di persone 
durante il periodo festivo. È un’op-
portunità, per chi si dedica all’arte 
nel tempo libero o durante un per-
corso formativo di confrontarsi con 
il pubblico e, per quest’ultimo, una 
possibilità di conoscere espressio-
ni creative altrimenti poco acces-
sibili. 

Alla Galleria Pgi espongono 
quest’anno tredici artisti provenienti 
dalla Valposchiavo, dal Canton Ti-
cino e dall’Italia: Renata Baumann, 
Alberto Camarilla, Michela Cortesi-
Bontognali, Emilia Costa Ramponi, 
Pietra De Meo, Maria Grazia Folini, 
Naime Fonti, Paola Gianoli, Anna-
maria Goldoni, Agnese Iseppi, Marco 
Michel, Angela Paolicelli, Severino 
Passini. L’inaugurazione è fissata 

per sabato 9 dicembre 2023, alle ore 
16.00, presso la Galleria Pgi di Po-
schiavo. 

Paganino Gaudenzi e i FrancesiNon si può dimenticare il re di Fran-
cia Luigi XIII, al quale il Gaudenzi de-
dicò dei sonetti elogiativi, tra i quali il 
seguente (Cod. Urb. Lat. 1626 f. 125): 
Al Cristianissimo e potentissimo Re 
Luigi XIII, il Giusto, sonetto di Paga-
nino Gaudenzi, primario lettore d’e-
loquentia nello Studio di Pisa, inviato 
all’Eminentissimo sig. Cardinal di Ri-
chelieu.

Va ricordato che il re Luigi XIII, 
grazie anche ad Antonio Gaudenzi, 
capitano militare al servizio del re, fu 
generoso, dando il potere a Bernardi-
no Gaudenzi, protonotario apostolico 
a Coira, di creare gli stemmi nobiliari 
(vedi Paganino Gaudenzi, di Giuseppe 
Godenzi, Berna/Francoforte 1975, pp. 
105-126, 127-135…).

Tra i principali corrispondenti, ri-
cordiamo Casaubon Isaac (1550-1614). 
Nacque a Ginevra, figlio di ugonotti 
fuggiti dalla Francia. Ritornato in Fran-
cia con la famiglia, dovette nasconder-
si perché perseguitato dai cattolici fa-
natici. A 19 anni entrò nell’Accademia 
di Ginevra e a 22 era professore di gre-
co, carica che occupò per 15 anni. Nel 
1599 fu invitato a Parigi, ma purtroppo 
l’università rimaneva chiusa ai non 
cattolici. Divenne quindi responsabi-
le della biblioteca reale di Enrico IV. 
Alla morte di quest’ultimo andò in In-
ghilterra, dove rimase solo per 4 anni. 
Morì nel 1614 e fu sepolto nell’abbazia 
di Westminster.

Paganino Gaudenzi ebbe relazioni 
anche con il figlio Alexio Casaubon. 
Un altro corrispondente fu Etienne 
Gueffier (1573-1660). Ambasciatore 
francese nei Grigioni dal novembre 
1615 al mese di settembre del 1621 e 
poi ambasciatore a Roma (1623-1660). 
La corrispondenza col Gaudenzi ci 
rivela che i due avevano un comune 
interesse, quello cioè del progresso 
della religione cattolica nella Rezia. 
Così nella lettera del 2 dicembre 1628, 
scrive da Roma: «Con molto mio con-
tento ho inteso la sua felice giunta a 
Pisa… Gueffier» (Cod. Urb. Lat. 1624 f. 
15). Nella lettera del 15 ottobre 1632, 
da Roma, avverte il Gaudenzi di essere 
stato «molto travagliato» alla notizia 
della sua morte, ma il «sig. Giovanni, 
suo paesano, mi liberò di questo trava-
glio, persuadendomi della sua buona 
salute…».

Nella lettera scritta da Roma il 4 
marzo 1645: «Godo sommamente 

dell’accoglienza tanto favorevole fat-
tagli dal Gran Duca e da tutta la sua 
Corte, a Pisa, ma anco da tutti i scolari, 
che fanno grande stima delle sue vir-
tù… Farò anche intendere al segretario 
dell’Emin.mo Mazzarino la memoria e 
stima che V. S. tiene di lui…».  Nel-
la lettera del 6 ottobre 1646, da Roma, 
ringrazia il Gaudenzi «per la lettera ri-
cevuta dopo il suo ritorno dalla patria, 
insieme con quella del podestà Bernar-
do Massella (podestà di Poschiavo)… 
e si dispiace delli nuovi rumori che 
continuano a nascere in quelle parti 
per rispetto della religione…».

Un altro importante corrispondente 
di Paganino Gaudenzi fu Berigardus 
Claudius (Bérigard o Beauregard Clau-
de (1580-1664). Nato a Moulins, studiò 
a Aix e professò poi a Pisa e a Pado-
va. Apprezzato umanista e cultore di 
fisica e filosofia, nel 1628 fu chiamato 
in Italia dai de’ Medici e fu nominato 
filosofo straordinario e matematico 
nello Studio pisano. Nel 1640 passò a 
Padova, dove insegnò fisica aristotelica 
fino alla morte. Criticò Galileo nel suo 
libro nel 1632, con lo pseudonimo di 
Galilaeus Lynceus, giudicando troppo 
«languida» la scrittura del Dialogo dei 
massimi sistemi del collega Galileo.

Descartes et Bérigard furono en-
trambi severi con Galileo (forse perché 
francesi?). Nel 1643 il Bérigard modi-
ficò le sue critiche. Nella Naudeana 
et Patiniana (p. 111) si legge che il 
Beauregard «ne croit qu’en Aristote 
et se moque de toute la Religion des 
Italiens». Nella lettera al Gaudenzi del 
17 maggio 1645, da Firenze, scrive tra 
l’altro: «Lascio l’applauso universale 
a chi lo merita, come V. S. Ecc.ma, le 
cui opere ho visto leggere a Padova con 
encomi singolari… con tutto l’affetto la 
riverisco e le auguro il colmo della glo-
ria tra i letterati».

L’epistola del 26 dicembre 1647 
(Cod. Urb. Lat. 1629 f. 537) (che tra-
duco in italiano) dice tra l’altro «…
ogni giorno nelle nostre biblioteche 
si fa l’elogio della tua grande erudi-
zione che raggiunge il vertice, verso 
il quale alcuni possono dirigere le 
frecce virulenti, ma non possono ar-
rivarci… Attentissimo alla tua somma 
dottrina e integrità» Claudio Berigar-

do. Tra i più importanti amici del gri-
gionese va annoverato Gabriel Naudé 
(1600-1653). Erudito parigino, viaggiò 
molto; fu sovente in Italia e in modo 
particolare a Roma. Fu bibliotecario a 
Parigi del Richelieu e del Mazzarino. 
Visse anche presso Cristina di Svezia 
a Stoccolma. La corrispondenza col 
Gaudenzi ha soprattutto lo scopo di 
stimolare lo scrittore retico nelle pole-
miche ecclesiastiche. Vediamo alcuni 
estratti delle lettere (dal 1640). In una 
del 16 febbraio 1641. «…La lista dei 
capitoli del suo libro aspettiamo tut-
ti con grandissimo desiderio. Ritengo 
poi con obbligo l’avviso particolar che 
ella mi dà circa la natura dell’Italia-
ni, quali cercan sempre di guadagnar 
verso il compagno…». Il 21 marzo del 
1643, da Parigi scrive: «Mi fu reso il 
suo libro de progressu Philosophiae… 
nel mezzo dell’anticamera dell’Ill.mo 
mio Padrone il cardinale Mazzarino, 
dove stavano più di cinquanta per-
sone; da tutti fu visto et laudato… Il 
libretto rilegatomi dall’amico è stato 
stampato in ottavo, con bellissimi ca-
ratteri, sotto il nome Ventidio Ganga-
pano…». Ricordo che questo è l’ana-
gramma di Paganino Gaudenzi.

Una delle ultime lettere è del 1643 
(che chiude come avevo cominciato, 
con il re di Francia Luigi XIII. «…Io 
adesso mi traterrò in Parigi in servizio 
dell’Em.mo Cardinale Mazzarino, qua-
le, non havendo potuto finire quello 
che trattava per me l’Eminentisimo 
Richelieu, perché la sua morte gionta 
così all’improviso, m’ha chiamato et 
ritenuto con stipendio molto più ri-
guardevole che non haveva in Roma… 
(Ricordo che il card. Richelieu morì 
nel 1642). Potrò attendere più quieta-
mente che non ho fatto per il passato 
alle romane Accademie, se bene mi 
giovarebbe più assai stare in Roma che 
a Parigi. La facilità delle lettere come 
pure il modo di trattare con i letterati 
è diverso dall’Italia e senza verun dub-
bio amiamo di spendere tre volte più 
che in Italia… Termino con baciar a 
V.S. le mani». Di Parigi alli 14 maggio 
1643, giorno della morte del Re (Luigi 
XIII) Gabriele Naudeo (Cod. Urb. Lat. 
1626 f. 200).

Giuseppe Godenzi

MAVKA e la foresta incantata

Un incantevole quanto profondo racconto rivolto a tutti a partire dai 5 anni. Le porte di Devon House apriranno 
alle 16.15. La proiezione avverrà nel fienile che sarà temperato. Ci saranno delle coperte, ma vestite i vostri bimbi 
in modo appropriato. La proiezione sarà seguita, per chi vorrà, da una merenda fino alle ore 19.00. Se volete 
fare compagnia ai vostri bimbi rimanete pure, ma potete anche affidarceli e fare un giro al mercatino di Natale. 
L’entrata è di CHF 10.00 a persona. È gradita la prenotazione a: devonhouse@bluewin.ch 

DEVON HOUSE Via Di Palazz 13 - 7742 Poschiavo CH

Un film di animazione di Oleh Malamuzh e Oleksandra Ruba 
Ucraina 2023, durata 90 minuti.
Nelle profondità delle terre ucraine c’è uno spicchio di mondo antico e re-
moto, con una storia che affonda le sue origini nelle leggende. Uno dopo 
l’altro si susseguono il Villaggio, la Montagna Oscura e la Foresta, confi-
nanti ma in conflitto. Il conflitto ha portato alla chiusura del passaggio tra i 
due mondi, all’isolamento dei due popoli, all’odio tra le genti. Ora, dopo tanti 
anni, è arrivato il tempo di trovare un nuovo Guardiano della Foresta, e tra 
le possibili scelte c’è Mavka, una delle Anime della Foresta, dolce creatura 
che si innamora di Lucas, giovane abitante del Villaggio. Ma su di loro in-
combono i piani della crudele Kylina... Il film è stato finito sotto le bombe della 
guerra, per ora trovare una sua strada lontano da lì, nella speranza che quelle 
foreste, quei fiumi, quelle montagne possano ancora esistere..

9 dicembre 2023

Ore 16.30

Sabato

Sondrio
Museo
Valtellinese
di Storia e Arte
Castello
Masegra

10 dicembre 2023
Domenica
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